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Risoluzione del Parlamento europeo su un'iniziativa legislativa in materia di pluralismo 
nei mezzi di comunicazione

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 39 e 45 del suo regolamento,

– visto l'articolo 192 del trattato CE,

– visti l'articolo 6 del TUE e gli articoli I.2 e II.11 del progetto di trattato costituzionale i 
quali prevedono che l'Unione europea protegga i diritti fondamentali ivi compreso il 
pluralismo dell'informazione in quanto condizione fondamentale per il dibattito 
democratico a livello sia europeo sia nazionale,

A. ricordando le sue numerose risoluzioni al riguardo e, in particolare, quella approvata il 
22 aprile 2004 sui rischi di violazione, nell'Unione europea e in particolare in Italia, della 
libertà di espressione e d'informazione (articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti 
fondamentali) (2003/2237/(INI)),

B. considerando che la Commissione, nonostante le ripetute richieste del Parlamento 
europeo, non ha ancora previsto nel suo programma legislativo un'iniziativa legislativa in 
tal senso,

C. considerando che un'iniziativa europea non sostituisce, ma rafforza le competenze in 
materia di protezione del pluralismo a livello nazionale e che di conseguenza sono 
rispettati i requisiti della sussidiarietà,

1. chiede alla Commissione di presentargli, sulla base dell'articolo 95 del trattato CE e prima 
del 31 dicembre 2004, emendamenti alla direttiva 89/552/CE "Televisione senza 
frontiere" che prevedano altresì la protezione del pluralismo.


